Storia delle Dottrine Politiche
Paradigmi della politica e conflitto sociale da Machiavelli al Novecento

Il corso si propone di ricostruire il modo in cui nasce e si costituisce il nesso tra l’obbligazione politica nello Stato nazionale moderno e contemporaneo e le diverse forme della rappresentanza nelle istituzioni di governo della società tra Cinquecento e Novecento.

L’approccio alla materia si svolgerà sia sul versante della storia del pensiero politico,  attraverso l’analisi delle principali teorie moderne e contemporanee, sia con riguardo alle trasformazioni conosciute dalla rappresentanza nelle successive forme di Stato e di Governo avutesi nel mondo occidentale tra il XVI e il XX secolo.

Un’attenzione particolare sarà dedicata alle tecniche di controllo e neutralizzazione del conflitto sociale e alla crisi dei modelli di governo della società e dell’economia in seguito ai processi indotti nella politica dalla globalizzazione asimmetrica di fine Novecento.

La parte monografica esaminerà il tema del cambiamento politico e civile, in tempi e con linguaggi diversi, all’interno della tradizione politica italiana, con particolare attenzione al formarsi di una coscienza critica orientata alla trasformazione delle forme di produzione e dei rapporti tra le classi. In particolare, verrà ripercorsa la polemica su riforma o rivoluzione, per come essa si è sviluppata nella tradizione della Sinistra europea e italiana, fra la crisi dello Stato liberale e gli anni della ricostruzione democratica.


Testi consigliati ai fini dell’esame:

Parte generale:

· Da C. GALLI, Manuale di storia del pensiero politico, Il Mulino, Bologna,  (da Machiavelli – compreso – fino ai giorni nostri).
-    Parte monografica:
· S. SUPPA (a cura di), L’inquietudine del cambiamento, Carocci editore, 2012.



Programma per l’anno accademico 2013-2014 per il corso di laurea SSS della Facoltà di Scienze Politiche








